
 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

 

TRA 

 

Ministero dell’Istruzione 

(di seguito denominato MI) 

 

Fondazione Foresta dei Giusti - Ga.Ri.Wo. onlus 

(di seguito denominata Gariwo) 

, 

 

 

di seguito congiuntamente le “Parti” 

 

 

 
 

"Per la diffusione della conoscenza dei Giusti e della memoria del bene” 
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VISTI 

 

 

gli articoli 2, 3, 13, 19, della Costituzione Italiana che riconoscono e garantiscono i diritti 

inviolabili dell’uomo, il rispetto della dignità umana, richiamando al contempo 

l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica economica e sociale, e 

pongono a carico della Repubblica il compito di rimuovere gli ostacoli che limitano la 

libertà e l’uguaglianza dei cittadini, al fine di favorire il pieno sviluppo della persona 

umana; 

l’art. 33 della Costituzione Italiana che riconosce e garantisce i principi di pluralismo 

culturale e pluralismo scolastico; 

la legge 8 marzo 1989, n. 101, recante “Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e 

l'Unione delle Comunità ebraiche italiane”; 

le norme e gli atti internazionali e dell’Unione Europea, che costituiscono il quadro di 

riferimento generale entro cui collocare l’educazione alla memoria, alla cittadinanza, alla 

legalità, ai valori sedimentati nella storia dell’Umanità come elementi essenziali del 

contesto pedagogico e culturale di ogni paese; 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, che disciplina l’autonomia 

delle istituzioni scolastiche ed educative; 

i principi dichiarati nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, proclamata il 

7 dicembre 2000; 

la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio e all’istruzione”;  

la dichiarazione del Parlamento europeo 10 maggio 2012, n. 0003/ 2012, che riconosce il 6 

marzo come «Giornata dei Giusti dell'umanità»; 

la Dichiarazione sulla promozione della cittadinanza e dei valori comuni di libertà, 

tolleranza e non discriminazione attraverso l’educazione, adottata dai Ministri 

dell’Istruzione e dell’Unione Europea a Parigi il 17 marzo 2015); 

la Legge 20 dicembre 2017, n. 212, di “Istituzione della Giornata in memoria dei Giusti 

dell'umanità”; 

la legge 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”; 

il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il 

Comitato Foresta dei Giusti – Ga.Ri.Wo, 22 marzo 2018, prot. 33; 

l’Addendum al suddetto Protocollo d’intesa, 19 giugno 2020, prot. 1187; 
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PREMESSO CHE 

 

 

Il MI: 

- attiva tutte le procedure per la programmazione di interventi mirati, al fine di favorire 

l'individuazione e l'attuazione di progetti ed iniziative congiunte per il successo 

formativo e per la prevenzione di tutte le forme di disagio giovanile; 

- sostiene le istituzioni scolastiche autonome nell'esercizio del loro ruolo di interpreti delle 

vocazioni territoriali, unitamente alle autonomie locali, agli enti pubblici e alle 

associazioni del territorio; 

- riconosce la necessità di realizzare forme di interscambio e di collaborazione tra la scuola 

e le agenzie formative operanti sul territorio, al fine di valorizzare le specifiche 

potenzialità, di pianificare gli interventi e di promuovere forme razionali di gestione delle 

risorse umane, strutturali e finanziarie; 

- promuove lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile, quale momento 

rilevante delle attività scolastiche curricolari ed extracurricolari; 

 

GARIWO: 

- diffonde tra i giovani la conoscenza dei Giusti del passato e del presente, attraverso la 

collaborazione degli insegnanti impegnati a confrontarsi con i problemi della 

contemporaneità nella formazione della coscienza civile e morale delle nuove generazioni; 

- promuove la conoscenza delle figure di coraggio civile e l'esempio di coloro che hanno 

deciso di assumersi una responsabilità personale di fronte alla violazione dei diritti umani; 

- promuove l'interpretazione della Storia e le problematiche universali che il rapporto 

dell'uomo con i suoi simili e con il mondo pone, coinvolgendo insieme discipline 

umanistiche nel loro complesso e temi del dibattito scientifico, in particolare in 

riferimento alle neuroscienze, ai valori dello sport e alla difesa dell’ambiente; 

- promuove la memoria, individuale e collettiva, quale tassello fondamentale nella 

formazione dei giovani e degli educatori per confrontarsi con gli aspetti negativi 

dell'agire umano e con le criticità del diverso da sé, ma anche con la sua ricchezza, e la 

valenza propulsiva dei valori umani, volti all’allargamento della convivenza pacifica e 

della solidarietà e alla costruzione, in ultima istanza, di una società più aperta al 

miglioramento del mondo; 

- promuove la nascita di luoghi della memoria nei quali vengono piantati alberi e cippi in 

onore dei Giusti; 

- promuove le celebrazioni per la Giornata europea dei Giusti, fissata il 6 marzo di ogni anno; 

- contribuisce all’ampliamento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, anche 

attraverso visite guidate al Giardino dei Giusti di Milano, promuovendo i valori 

rappresentati dalle figure esemplari dei Giusti alla società civile tramite la formazione e 

l’aggiornamento di guide culturali professioniste; 
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- promuove lo studio della storia della Shoah e di tutti i genocidi, con particolare attenzione 

alle modalità di prevenzione di ogni forma di male estremo, sulla base di quanto previsto 

dalla Convenzione per la Prevenzione e la Repressione del Crimine di Genocidio, adottata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite con la risoluzione 260 (III) del 9 dicembre 1948; 

- promuove, attraverso lo studio dei Giusti, le pratiche per respingere ogni forma di odio 

e di linguaggio d’odio nella vita pubblica e sui social, per valorizzare il valore della 

cittadinanza e del rispetto dell’altro; 

- promuove il coinvolgimento delle istituzioni locali, nazionali e internazionali nella 

divulgazione del messaggio dei Giusti, anche con l'approvazione di apposite leggi. 

 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

Il presente Protocollo d’intesa è finalizzato a disciplinare una collaborazione tra il 

Ministero dell’istruzione e Gariwo, per la realizzazione di azioni finalizzate alla 

diffusione della memoria del bene e, nello specifico, dei valori espressi dalle azioni dei 

Giusti e del loro messaggio educativo, attraverso lo svolgimento di attività plurime che 

entrambe Parti riterranno utili attivare. 

 

Articolo 2 

(Impegni del MI) 

Per lo svolgimento delle iniziative di cui all'articolo 1, il MI si impegna a: 

- dare comunicazione dei contenuti del presente Protocollo agli Uffici scolastici regionali, 

e per il loro tramite alle istituzioni scolastiche; 

- favorire la diffusione nel mondo della scuola dei progetti educativi; 

- pubblicizzare e diffondere nelle scuole le attività proposte dalle Parti, sulla base di quanto 

indicato nell'articolo 1 e successivamente concordato in seno al Comitato paritetico di cui 

all'articolo 4 del presente Protocollo. 

 

Articolo 3 

(Impegni di Gariwo) 

Per lo svolgimento delle iniziative di cui all'articolo 1, Gariwo si impegna a: 

- organizzare le attività educative destinate alle scuole; 

- effettuare la formazione per gli insegnanti, proponendo seminari di aggiornamento svolti 

in collaborazione con enti riconosciuti dal MI; 

- curare la ricerca e l’elaborazione di nuove forme comunicative in ambito educativo per 

le diverse fasce scolastiche e la produzione del relativo materiale didattico; 
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- offrire - attraverso il sito www.gariwo.net e l’invio di newsletter - video-lezioni, progetti 

didattici, approfondimenti storici e di attualità sul tema dei Giusti per supportare le 

attività delle istituzioni scolastiche sui temi di cui al presente Protocollo. 

 

Articolo 4 

(Comitato paritetico) 

Al fine di promuovere l'attivazione delle iniziative previste dal presente Protocollo d'intesa, 

monitorare la realizzazione degli interventi e proporre gli opportuni adeguamenti, è 

istituito un Comitato paritetico coordinato da un rappresentante del MI. Per la 

partecipazione ai lavori del Comitato non sono previsti compensi, emolumenti, gettoni 

di presenza, rimborsi spese o altre utilità comunque denominate. 

 

Articolo 5 

(Comunicazione) 

Le Parti si impegnano a dare la massima diffusione, presso le rispettive strutture centrali e 

territoriali, dei contenuti del presente Protocollo d'intesa, con le modalità che saranno 

ritenute di maggiore efficacia comunicativa. 

 

Articolo 6 

(Gestione e organizzazione) 

La Direzione generale per lo studente, l'inclusione e l’orientamento scolastico, Ufficio II, 

cura la costituzione del Comitato di cui all'articolo 4, nonché i profili gestionali e 

organizzativi, il coordinamento e la valutazione delle attività ed iniziative realizzate a 

seguito del presente Protocollo. 

 

Articolo 7  

(Durata) 

Il presente Protocollo d'intesa ha la validità di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Dall'attuazione del presente Protocollo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

 

 

Ministero dell’istruzione 
Fondazione Foresta dei Giusti - Ga.Ri.Wo. 

onlus 

Il Ministro Il Presidente 

Patrizio Bianchi Gabriele Nissim 

 

http://www.gariwo.net/
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